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Abruzzi

I Parchi Letterari® Gabriele D’Annunzio Anversa degli Abruzzi (Aq)
L’antico abitato di Anversa è adagiato su uno sperone roccioso, a 660 metri d'al-
titudine e domina l'ultimo tratto delle suggestive Gole del Sagittario, oggi Riserva
Naturale del WWF. Attraversata dalla tortuosa strada che costituisce la cerniera
naturale tra la Valle Peligna e la valle superiore del Sagittario, Anversa fu scelta
da Gabriele d'Annunzio (1863-1938) per l'ambientazione de La fiaccola sotto il
moggio. Da sempre luogo di richiamo di letterati, botanici, artisti e viaggiatori,
il paese ha fornito l’ispirazione anche a Maurits Escher che dal piccolo nucleo di
Castrovalva, antichissimo borgo a 820 metri di quota, ammirava il paesaggio
delle Gole fino a Cocullo, il paese cui San Domenico donò un proprio dente fa-
cendo scaturire nella popolazione una fede che andò a soppiantare il culto pagano
della dea Angizia, protettrice dai veleni, tra cui quello dei serpenti.

Campania 

I Parchi Letterari® Pomponio Leto Teggiano (Sa)
Il Parco è dedicato ed intende promuovere la figura di Giulio Pomponio Leto
(1428-1497), protagonista dell’Umanesimo e fondatore dell’Accademia Romana,
cenacolo di letterati devoti alla classicità.
Nato a Teggiano, Pomponio Leto era un discendente naturale dei Sanseverino
che di Teggiano erano i feudatari. Il paese conserva il volto di una antica città me-
dioevale e domina dall'alto il Vallo di Diano nel Parco del Cilento (Patrimonio
Unesco). Per la sua posizione strategica la città divenne un centro prestigioso di
potere e di cultura nonché roccaforte inespugnabile durante la Congiura dei Ba-
roni del 1485 contro gli Aragona. Al potere e allo splendore dei Sanseverino in
campo civile e militare, di cui il castello ed i resti delle fortificazioni sono la prova,
si affianca la gloria di Diano (Teggiano) e della sua valle in campo religioso, reso
manifesto dalle innumerevoli chiese e conventi, dall'antichissimo Seminario e
dalla vicina Certosa di Padula.

Basilicata

I Parchi Letterari® Carlo Levi Aliano (Mt), Grassano (Mt)
Rivivendo emotivamente luoghi ed eventi descritti dall’autore in Cristo si è fer-
mato a Eboli si coglie nell’opera di Carlo Levi (1972-1975) il sentimento poetico
e il suo profondo amore per la terra lucana e la sua gente.
Aliano, con le sue case dalle magiche facciate dalle cui piccole finestre, occhi stre-
gati che sormontano archi immensi come bocche, si spazia sull’infinita distesa dei ca-
lanchi, argille aride, ondulanti nel sole a perdita d'occhio; Grassano, la piccola
Gerusalemme immaginaria, tutta bianca, quasi irreale, come l’immagine di un
miraggio; il Parco della Murgia Materana, i Sassi di Matera (Patrimonio Unesco),
Tricarico, raccontano e suscitano nel visitatore le stesse emozioni di meraviglia e
stupore provate da Levi all’inizio del suo confino e permettono di approfondire
gli aspetti più reconditi del messaggio leviano.

I Parchi Letterari® Albino Pierro Tursi (Mt)
Quella di Tursi, il mio paese in provincia di Matera, era una delle tante parlate
destinate a scomparire. Ho dovuto cercare il modo di fissare sulla carta i suoni della
mia gente. Così Albino Pierro (1916 –1995) spiega la svolta dialettale della sua
poesia per cui venne più volte candidato al Nobel per la Letteratura. In dialetto
descrive Tursi, un incredibile esempio di architettura spontanea ricca di volte,
vicoli, grotte e scale, tra cui le petrizze, una ripida strada realizzata nel ‘600 da
Carlo Doria con lo stesso numero di gradini di quel Palazzo Doria che a Ge-
nova venne in seguito chiamato Palazzo Tursi. In alto domina il rione della

Rabatana (dal saraceno Rabat), circondato dai burroni, le Jaramme cantate dal
poeta. La Chiesa di San Filippo Neri (XVII sec.) e Palazzo Brancalasso, co-
struito secondo la leggenda in una sola notte dagli spiriti delle tenebre, intro-
ducono alla casa di Albino Pierro (‘u paazze), da cui si gode di una suggestiva
vista sui calanchi verso il Santuario di Anglona (VII XII sec), sorto sulle rovine
della colonia greca di Pandosia. 

Calabria

I Parchi Letterari® Franco Costabile Lamezia Terme (Cz)
La poesia di Franco Costabile (1924-1965) ha la sua scenografia naturale nel
centro storico di Sambiase, quartiere che ha dato i natali al poeta, ma anche nei
borghi più suggestivi della Calabria spesso richiamati nei suoi versi: la città
magno-greca di Terina, i ruderi dell’Abbazia benedettina di Sant'Eufemia fon-
data da Roberto il Guiscardo e il Castello normanno-svevo che ebbe un ruolo di
primo piano nella politica militare e territoriale di Federico II. 

Sicilia

I Parchi Letterari® Nino Savarese Enna
Enna, il capoluogo più alto d’Italia (948m), l’umbilicus Siciliae dei poeti latini,
l’urbs inexpugnabilis di Federico II, è al centro dei luoghi descritti da Nino Sa-
varese (1882-1945) dove la civiltà contadina, il mondo delle zolfare e quello
degli artigiani dell'ennese sono i protagonisti assoluti. 
Dalla torre di Federico si domina un mare che si estende a perdita d'occhio (…)
cangiante di silenziose ed ondeggianti spighe. Un mare che abbraccia il Parco
Ronza, il più vasto polmone verde di Sicilia, il lago di Pergusa, dove Ade rapì Per-
sefone, la Villa Romana di Piazza Armerina, Caltagirone e la zona archeologica
di Morgantina, patria della celebre Venere.

I Parchi Letterari® Salvatore Quasimodo Modica (Rg)
Entrare a contatto con la lirica quasimodiana significa scoprire le radici di Qua-
simodo (1901-1968, premio Nobel nel 1956), di quel mondo mitico in cui vibra
il segreto di una parentela misteriosa, affascinante, crudele e vivificante, tra
l'uomo, i miti greci ed il fascino della terra di Sicilia che lui stesso definì la terra
impareggiabile.
Partendo dalla Casa Natale di Quasimodo nel cuore del centro storico di Mo-
dica (Patrimonio Unesco), sotto la rupe del medievale Castello dei Conti, vi-
cino al duomo barocco di San Giorgio e dirimpettaia dell’antico quartiere ebraico
di Cartellone, si apre un percorso scenograficamente articolato che consente una
virtuale immersione nella poesia. Dal Castello di Donnafugata, al barocco del Val
di Noto e Modica, alla valle fluviale di Cava Ispica e Scicli, dove storia, natura    e
archeologia convivono in un paesaggio energico ed emotivo.

I Parchi Letterari® Giovanni Verga Vizzini (Ct)
Un incredibile percorso lungo i luoghi esistenti e viventi che ispirarono i ca-
polavori verghiani e capaci di rendere il viaggiatore protagonista incredulo del
Mastro Don Gesualdo, di Jeli il pastore e di Cavalleria Rusticana, da cui Masca-
gni si ispirò per il suo capolavoro. Un recupero di sapori e memorie che spa-
lanca violentemente antichi panorami e getta un ponte tra natura e cultura. Il
linguaggio del Verga (1840-1922) lo si può assaporare nella sua drammatica
realtà con una passeggiata nel suo mondo fatto di viuzze suggestive e paesaggi
coinvolgenti tra l’Etna, Vizzini, Catania, Acitrezza e Taormina, perla del Me-
diterraneo, dove Dumas, Maupassant e Lawrence si sentivano come se si fosse
vissuto per un migliaio di anni.

Sardegna

I Parchi Letterari® Grazia Deledda Galtellì (Nu)
Il  Parco Letterario® Grazia Deledda si snoda lungo il percorso che ispirò alla
scrittrice nuorese il suo capolavoro Canne al vento. Il romanzo che più di tutti
ha contribuito all'assegnazione a Grazia Deledda (1871-1936) del premio Nobel
per la letteratura nel 1926, sembra rivivere negli scorci di Galtellì, l’antica Galte,
nei suoi colori, negli odori di pane e fumo, nelle infinite suggestioni dei pano-
rami e dei siti archeologici. Una passeggiata tra le sue stradine, le piazzette ed i
vicoli riportati all’acciottolato originale, finisce col trasformarsi in una caccia ai
tanti tesori di un paese incantato ricco di antiche case rurali restaurate ed aperte
ai visitatori che vi riscoprono  i tanti oggetti di uso quotidiano, testimonianze an-
cora vive nella memoria e non polverosi  reperti etnografici. Tra le casupole del
borgo contadino si distinguono la cattedrale medioevale di San Pietro, la casa
delle dame Pintor con il pozzo a forma di nuraghe, l’orto di Efix e gli eleganti
palazzetti di quella nobiltà rurale decaduta ispiratrice della Deledda.
Il paese sorge nella valle del Cedrino, ai piedi degli scenari fiabeschi del Monte
Tuttavista, una suggestiva altura calcarea di 800 metri dove gli amanti delle cu-
riosità naturalistiche vengono sorpresi dall’insolita bellezza de Sa Pedra Istam-
pada, un arco scolpito dal vento alto 30 metri.   

Associazione Case della Memoria (Toscana e Marche)
L’Associazione Case della Memoria riunisce le case-museo in cui sono vissuti per-
sonaggi illustri dell’arte, della letteratura, della storia: un'incredibile alchimia di sa-
peri, di territori e di relazioni che introducono ad un'"intimità imprevedibile" di
alcuni tra i protagonisti della cultura italiana degli ultimi secoli. L’Associazione
Case della Memoria e Paesaggio Culturale Italiano hanno iniziato una collabora-
zione per dare vita a una straordinaria proposta culturale e turistica che metta in
rete le dimore di Giotto, Dante, Dante in Lunigiana, Petrarca, Boccaccio, Fran-
cesco Datini (il mercante di Prato), Niccolò Machiavelli, Leonardo da Vinci, lo
scrittore rinascimentale Agnolo Firenzuola, Benvenuto Cellini, Pontormo, Fi-
lippo Sassetti (il navigatore nelle Indie Orientali), lo scultore Lorenzo Bartolini,
Giosuè Carducci, i poeti inglesi Elizabeth Barrett e Robert Browning, il politico
Francesco Guerrazzi, il musicista Ferruccio Busoni, il tenore Enrico Caruso, ma
anche personaggi contemporanei come Indro Montanelli, la pedagogista Maria
Montessori, Piero Bargellini (il sindaco dell’alluvione di Firenze) o Leonetto Tin-
tori sapiente restauratore. In ciascuna casa-museo, oltre l’allestimento permanente,
si tengono visite guidate e attività culturali, conferenze, seminari e mostre. 

in copertina: Modica vista da Casa Quasimodo - foto ©docstudio.it
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I PARCHI LETTERARI®
Accade a volte di sognare di passeggiare tra le pagine di un
libro, ma che ne direste se ad avvolgersi attorno a voi fosse un
intero Parco Letterario® capace di riproporre quelle sensazioni,
quegli stessi panorami, ruderi, palazzi, suoni o gusti propri di

un’opera letteraria letta sui banchi di scuola o riscoperta dopo anni?

I Parchi Letterari® sono percorsi ed itinerari attraverso i luoghi di vita e di
ispirazione dei grandi scrittori di tutti i tempi. Città, piazze, ma anche
paesaggi, campagne e quant’altro si ritrova raccontato in un testo, diven-
tano un patrimonio culturale ed ambientale da proteggere, valorizzato e
reso fruibile ai visitatori attraverso una sorta di viaggio nella letteratura e
nella memoria mediante attività culturali e manifestazioni immaginifiche
ideate per far conoscere gli scrittori e i loro luoghi d’ispirazione. La pro-
posta intende far rivivere attraverso percorsi sensoriali il ricordo di molti
letterati e di far provare, gustare, sentire, toccare ed osservare tutto ciò che
ha portato un autore a scrivere pagine storiche della letteratura.

I Parchi Letterari® permettono di conoscere l’autore nella sua dimensione
umana: i suoi pregi, i suoi difetti, le sue simpatie e le sue debolezze che
lo rendono più vicino al pubblico. Un Parco Letterario® è fatto di acco-
glienza, di visite guidate, di eventi spettacolarizzati, e prevede attività eno-
gastronomiche e di artigianato.

La letteratura diviene un mezzo ulteriore per tutelare l’ambiente inteso come
luogo dell’ispirazione, un approccio innovativo che attraverso gli autori in-
terpreta il territorio visto come un insieme, con le sue risorse ambientali,
storiche, artistiche e di tradizioni di civiltà antiche e contemporanee.

PAESAGGIO CULTURALE  ITALIANOSrl
Paesaggio Culturale Italiano Srl nasce dalla volontà di creare uno strumento
idoneo per la valorizzazione del territorio e la messa in rete di attività finaliz-
zate alla salvaguardia, alla promozione e valorizzazione del patrimonio cul-
turale, naturale , immateriale e delle espressioni della diversità culturale, anche
in collaborazione con la Commissione Nazionale Italiana per l’Unesco.

L’obiettivo è quello di organizzare una rete nazionale, ed internazionale,
costituita da elementi di interesse turistico e luoghi che, per importanza sul
piano storico-testimoniale, architettonico e di richiamo dell’identità anche
sotto il profilo economico e sociale, si prestino a svolgere un ruolo di primo
piano come meta di viaggio nell’ambito delle politiche di turismo respon-
sabile e sviluppo sostenibile, valendosi dell’esperienza trentennale di Viaggi
dell’Elefante Spa.

Piemonte

I Parchi Letterari® Franco Antonicelli Villa Cernigliaro, Sordevolo (Bi)
Autentico gioiello della Cultura italiana Villa Cernigliaro, sede del Parco Letterario®
Franco Antonicelli, si trova a Sordevolo, in provincia di Biella. Al centro di un giar-
dino storico ed immersa in una natura integra e ricca di parchi naturali, santuari re-
ligiosi e mete escursionistiche facilmente raggiungibili, Villa Cernigliaro conserva
ancora oggi una atmosfera autentica con i suoi arredi originali e le ambientazioni set-
tecentesche ridisegnate dall’architetto Chevalley. La Villa è oggi dimora storica ed
ospita avvenimenti di alta cultura. Fu per merito di Franco Antonicelli (1902-1974),
scrittore e uomo politico, che si poté ricostituire ogni estate nella Villa di Sordevolo
il collettivo spirituale e morale composto nel 1928, tra gli altri, da Augusto Monti,
Leone Ginzburg, Norberto Bobbio, Cesare Pavese e lo stesso Antonicelli con amici
quali Benedetto Croce e Luigi Einaudi. Un buon ritiro dei maggiori intellettuali
italiani dell’inizio del ‘900, che il Parco Letterario® celebra e valorizza facendo co-
noscere anche il contesto territoriale in cui è immerso.

Lombardia e Toscana

I Parchi Letterari® Dante e i Trovatori nelle terre dei Malaspina 
Lunigiana storica (Sp, Ms ) e  Oltrepò Pavese (Pv)
La Lunigiana, Terra dei Cento Castelli, appare al viaggiatore che scende verso le 5
Terre come un anfiteatro lussureggiante proteso sul mare e coronato dalle candide
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I PARCHI LETTERARI® IN ITALIA

I Parchi Letterari®

vette di marmo delle Alpi Apuane. È una terra antica percorsa dai grandi itine-
rari medievali come la via Francigena e la strada del Volto Santo in direzione di
Lucca. Qui Dante venne accolto dai Malaspina, i Signori che tra la fine del XII
e l’inizio del XIII sec. diedero ospitalità ai Trovatori come Albertet de Sisteron e
Peire Raimon de Tolosa che abbandonavano le corti della Francia del Sud e at-
traversarono le Alpi alla volta dell’Italia. Tra i vari castelli malaspiniani, la corte
di Auramala, nel territorio di Varzi (Oltrepò Pavese), dominava un sistema via-
rio cruciale all’epoca del dominio congiunto di Guglielmo e quel Corrado Ma-
laspina ricordato da Dante nel Purgatorio.

Toscana

I Parchi Letterari® Giosue Carducci Castagneto Carducci (Li)
Le dolci colline, la Strada del Vino, i boschi, gli uliveti, le pinete ombrose, le ampie
spiagge su un mare cristallino, i castelli dei Della Gherardesca: è questo lo scenario
che caratterizza i borghi storici intorno a Castagneto Carducci e Bolgheri. Un am-
biente preservato ove Carducci (1835-1907), premio Nobel nel 1906, riconosceva
l'essenza della natura fiera e cortese lungo il viale di cipressi più famoso d'Italia. 

Marche

I Parchi Letterari® Paolo Volponi Urbania (Pu)
Paolo Volponi (1924-1994) ha segnato la storia del giornalismo e della letteratura

con un costante riferimento al paesaggio delle terre di Pesaro, Urbino e degli altri
centri del territorio posti sulle colline tra il Metauro, il Foglia ed il Montefeltro.
Luoghi già amati e dipinti anche da Piero della Francesca e Raffaello, Giotto e
Luca della Robbia, e menzionati più volte da Dante nella Divina Commedia. 

Lazio

I Parchi Letterari® Pier Paolo Pasolini Ostia (Roma)
Il sito dove venne realizzato dallo scultore Mario Rosati un monumento a ri-
cordo del tragico evento che spezzò la vita di Pasolini (1922-1975), si trova in un
territorio ampio e ricco di contraddizioni. Quell’opera che negli anni divenne il
simbolo di un’area lasciata nel più completo abbandono, è oggi al centro di
un’oasi naturale protetta di interesse internazionale (CHM Lipu). Partendo dal-
l’Idroscalo si possono attraversare la più ampia Riserva Naturale Statale d’Italia
(Riserva Naturale Statale Litorale Romano), la città romana tra le più conservate
al mondo (Ostia Antica), la foce del Tevere, il borgo papale medioevale di Grego-
riopoli con il suo sistema di torri costiere difensive, tra cui la michelangiolesca
Tor San Michele, il liberty dei villini e il razionalismo delle opere di Adalberto Li-
bera. Senza dimenticare i quartieri socialmente ed urbanisticamente degradati
della periferia urbana, realtà importanti di emarginazione, povertà e triste pri-
mato di abusivismo edilizio, il Parco si muove con proposte che assecondano,
evidenziano, promuovono e denunciano, di volta in volta a seconda della neces-
sità, le realtà del territorio, utilizzando l’abbondante letteratura che le riguarda e
di cui Pasolini è il primo autore.

I Parchi Letterari® Publio Virgilio Marone Pomezia, Ardea (Rm)
Il legame ed il senso di appartenenza di Virgilio e delle sue opere tra la popola-
zione locale sono testimoniate in modo emblematico dall’elenco dei tanti “lidi”
e “tombe” di Enea presenti a Pomezia come in tutta la costa laziale a sud di
Roma. L’Eneide attraversa profondamente la storia di questo territorio tra la foce
del Tevere, Pratica di Mare, Ardea, i Colli Albani, e non a torto. 
Tra queste località l’attuale Pratica di Mare, l’antica Lavinium, è il luogo mito-
logico dove Virgilio (70 aC-19aC) fece fondare ad Enea il primo insediamento
e Ardea, la città di Turno il re dei Rutili, è cantata anche da Ovidio che ne de-
scrive l'incendio e la distruzione ad opera dell’eroe troiano. 
Ardea è oggi sede dell’avveniristico Museo Archeologico Lavinium e dell’incre-
dibile Raccolta Manzù, collegata alla Galleria Nazionale d’Arte Moderna di
Roma. “Città di fondazione”, Pomezia è sorta in seguito alla riqualificazione
della palude pontina decisa con la legge di bonifica integrale del 1928, che diede
tra l'altro origine a Littoria (oggi Latina), Sabaudia e svariati altri centri rurali mi-
nori costruiti secondo i canoni del Razionalismo Italiano. I Parchi Letterari® Pu-
blio Virgilio Marone è inoltre fortemente impegnato nell’affrontare le difficoltà
derivanti da realtà importanti di emarginazione e povertà e promuove perma-
nentemente iniziative ed eventi dedicati all’integrazione ed al recupero sociale
ed ambientale del territorio.

I Parchi Letterari® Omero Villa Fogliano (Lt)
Una passeggiata nel tempo lungo la via Appia, dall’Agro Pontino al Parco Na-
zionale del Circeo, omerica porta d’ingresso in occidente della storia della lette-
ratura. Qui mossero i loro passi la maga Circe ed Ulisse, ma anche Orazio,
Goethe, D’Annunzio, Moravia, Pasolini ed il De Chirico ispirato dall’architet-
tura razionalista di Sabaudia. Un concentrato di storia, letteratura ed ambiente:
dalla Battaglia del Grano a quella di Anzio, dai Volsci ai Papi, dalle paludi ai
giardini principeschi di Fogliano e di Ninfa, fino all’Abbazia di Fossanova dove
passò gli ultimi istanti S. Tommaso d’Aquino.

PAESAGGIO CULTURALE ITALIANO ADERISCE ALLA:
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